Osservatorio del mercato dei prodotti e dei servizi forestali


Programma di lavoro 2008

Lo scorso 23 gennaio è stata approvata dalla Commissione Europea la proposta di direttiva sulla promozione delle energie da fonti rinnovabili.Tale direttiva, peraltro commentata sulla stampa in modo diametralmente opposto dai rappresentanti nazionali del governo e degli ambientalisti, prevede tra l’altro un percorso serrato di sostituzione di energia proveniente da fonti tradizionali con energia da fonti rinnovabili (FER) entro il 2020.  La road map della proposta prevede il raggiungimento a livello europeo del 20% di energia da FER, per l’Italia significa passare da una percentuale del 5.2%  (2005) al 17% nel 2020.

Altri elementi importanti ai fini dell’attività dell’Osservatorio del mercato dei prodotti e dei servizi forestali sono:

· la possibilità di scelta per ciascun paese delle modalità di raggiungimento del proprio target (elettricità, calore/raffreddamento, biocombustibili);

· la stesura di “piani d’azione nazionali”con target settoriali (da notificare alla Commissione entro la fine del 2010);

· il raggiungimento del consumo di biocarburanti nei trasporti del 10% (valido per tutti i paesi).

Durante il 2007, l’Osservatorio, riprendendo il lavoro già svolto negli anni precedenti, ha concentrato l’attenzione su due temi rilevanti: il Programma quadro forestale e i problemi inerenti la certificazione forestale, aggiornando, per quanto concerne quest’ultimo, il documento già redatto nel 2003.

La necessità di cominciare a riflettere al più presto sulla proposta di direttiva citata in premessa e anche alcuni spunti già emersi nelle discussioni dell’Osservatorio mettono ovviamente al primo posto del Programma di lavoro del 2008 l’analisi delle potenzialità di FER da biomasse forestali, soprattutto in considerazione degli effetti dell’utilizzo delle ripuliture del bosco, delle segature, dei residui di scarto dell’industria legno-carta sull’industria di riferimento, che già sta subendo i primi impatti sia sul mercato nazionale che su quello europeo e internazionale.

Questo tema è strettamente correlato a quanto già espresso nel documento dell’Osservatorio sul Programma quadro forestale, ovvero sulla necessità di agire sul sistema proprietario e sullo sfruttamento della materia prima nazionale. E’ anche collegato a un altro focus importante che l’Osservatorio intende sviluppare la borsa delle emissioni sulla cui definizione si è bloccato un tavolo congiunto tra MIPAAF e Regioni e sulla quale queste ultime hanno esplicitamente chiesto all’Osservatorio analisi, approfondimenti e elaborazione di proposte condivise.

In sintesi, il Programma dell’Osservatorio per il 2008 si svolgerà sui seguenti argomenti, dei quali è chiara la interdipendenza:

1. l’analisi delle potenzialità di FER (fonti di energia rinnovabile) da biomasse forestali, nel quadro dei complessi equilibri derivanti dagli obiettivi della direttiva in corso di discussione, anche allo scopo di offrire spunti di riflessione e proposte alla discussione in sede europea, e delle problematiche dell’importante settore dell’industria del legno- mobile- arredamento.

2. la borsa delle emissioni: riprendere là dove si è interrotta la discussione tra amministrazioni centrali e regioni relativa al computo  delle capacità di assorbimento di CO2.

3. la possibilità di offrire al MIPAAF una sede di dibattito e pre-concertazione al documento in corso di stesura sulle linee guida del Programma quadro forestale, cosa che era stata ventilata dal Ministro e caldeggiata dalla gran parte dei componenti dell’Osservatorio, anche allo scopo di allargare il confronto, che secondo molti è stato fin qui troppo verticistico. 
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